
 
SCHEDA CARBURANTE:  
LE REGOLE DI COMPILAZIONE  
La modalità principale utilizzata da imprese e professionisti per documentare gli acquisti di carburante per 
autotrazione effettuati presso impianti stradali è la scheda carburante.  
Tale scheda costituisce il documento sostitutivo della fattura, da utilizzare, come affermato dal Ministero 
delle Finanze “ai fini della detrazione dell’imposta sul valore aggiunto e della giustificazione dell’acquisto … 
agli effetti dell’imposizione diretta”.  
Dall’1.1.2019, a seguito della proroga stabilita dall’art. 1, co. 1, lett. a), DL 79/2018, gli acquisti di 
carburante per autotrazione dovranno essere documentati esclusivamente mediante fattura elettronica. 
Pertanto, da tale data la scheda carburante è abrogata.  
Dall’1.7.2018 risulta invece obbligatorio effettuare il pagamento esclusivamente mediante carte di 
credito o bancomat. In mancanza il costo risulta indeducibile e l’IVA indetraibile.  
 
DISPOSIZIONI GENERALI  
La scheda carburante:  

 va utilizzata per ciascun veicolo a motore impiegato nell’esercizio dell’attività d’impresa, arte o 
professione 

 può essere mensile o trimestrale, a prescindere dalla periodicità di liquidazione dell’IVA adottata 
 deve riportare gli specifici dati previsti dal Modello allegato al DPR 444/97 

CONCESSIONARIE, RIVENDITORI, NOLEGGIO AUTO  
Per i soggetti che esercitano l’attività di autonoleggio, anziché una scheda carburante per ciascun veicolo, 
è possibile utilizzare un’unica scheda carburante per ogni sede noleggiante. Analogamente, concessionarie 
e rivenditori possono istituire un’unica scheda mensile per le auto usate in vendita, le auto adibite alle 
prove tecniche o dimostrative per la clientela, quelle in riparazione e in conto vendita nonché per quelle 
nuove non ancora immatricolate. 

ELEMENTI OBBLIGATORI DA INDICARE NELLA SCHEDA CARBURANTE 
  Dati acquirente 

Dati identificativi (ditta, denominazione, ragione sociale ovvero cognome e nome, domicilio fiscale e numero di partita IVA) del soggetto che effettua l’acquisto, anche a mezzo di un timbro.  Veicolo di proprietà del dipendente utilizzato per esigenze aziendali: vanno riportati i dati identificativi sia del dipendente intestatario del veicolo che del datore di lavoro. Soggetti esteri con rappresentante fiscale in Italia: vanno indicati i dati identificativi sia del soggetto estero che del rappresentante fiscale italiano. 
  Estremi veicolo 

Vanno indicati “la casa costruttrice, il modello e la targa o il numero del telaio o altri estremi identificativi del veicolo apposti dall’impresa costruttrice”. Imprese di autonoleggio: indicano ad ogni rifornimento gli estremi di immatricolazione del veicolo noleggiato  Concessionari (veicoli non immatricolati, in conto vendita e in riparazione): devono indicare ad ogni rifornimento il numero di telaio e il numero della targa di prova. 
 



 
  Dati rifornimento 

Ad ogni rifornimento, l’addetto alla distribuzione è tenuto a:  
 indicare la data, il corrispettivo al lordo dell’IVA, l’ubicazione dell’impianto nonché i propri dati identificativi (ditta, denominazione o ragione sociale ovvero cognome e nome, domicilio fiscale, numero di partita IVA), anche a mezzo di un timbro;  
 apporre la propria firma. Non è necessario indicare il tipo e la quantità di carburante oggetto del rifornimento. 

  Km  percorsi 

L’intestatario del veicolo utilizzato nell’esercizio dell’impresa deve annotare il numero di Km risultante a fine mese o trimestre. Non devono indicare i km percorsi:  
 i lavoratori autonomi;  
 i concessionari/rivenditori di autoveicoli per le auto usate in vendita, le auto utilizzate per le prove tecniche o dimostrative per la clientela, i veicoli affidati in riparazione nonché i veicoli nuovi in conto vendita. 

 
 
 

 
 
 


